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Natura ingovernabile




8835 eventi meteorologici disastrosi. 1,94 milioni di vittime nel mondo. Circa 2400 miliardi di danni. Sono questi i dati riferiti dalla World Meteorological Organization su un periodo che va dal 1971 al 2012. Quarant’anni di fenomeni naturali che l’uomo, industrializzato o meno, non è riuscito a gestire o a contenere.




Che il meteo sia in continua evoluzione era già risaputo ed è chiaro che episodi isolati di particolare violenza possono sempre capitare. Nel 2003, per esempio, il caldo e la siccità hanno messo l’Europa in ginocchio, provocando 70 mila vittime di cui 20 mila solo in Italia. Ma senza andare troppo lontano nel tempo, anche il 2014 ha segnato delle anomalie, con piogge torrenziali, grandinate violente e un’estate che praticamente non si è presentata. Per fortuna non ci sono state così tante vittime come nel 2003, ma i danni ci sono stati e ci saranno senz’altro ripercussioni future a causa dei danni all’agricoltura.




Il passato ci spiega che l’essere umano non sarà mai sufficientemente in grado di affrontare i fenomeni meteorologici fuori controllo. Lo dimostra il fatto che i disastri sono andati in crescendo con il passare degli anni, anziché diminuire. Eppure le nostre conoscenze sulla fisica sono aumentate. Allora perché siamo ancora in balia della natura?








Distribuzione dei popoli, globalizzazione e aumento dei fenomeni




Il motivo è proprio nello sviluppo tecnologico. I Paesi industrializzati aumentano di numero, di conseguenza le popolazioni si aggregano in luoghi principali e sono più esposte allo stesso fenomeno disastroso. Aggiungiamo che i nuovi Paesi si sviluppano lungo aree soggette al fenomeno – come le coste di mari e oceani. Più edifici e strumenti, inoltre, significano più “oggetti” distrutti dal maltempo e più danni economici. La globalizzazione non aiuta: nel 2011 la Thailandia è stata devastata da un’alluvione e l’evento si è ripercosso all’estero, dove le auto e l’elettronica non erano più esportati, causando una perdita economica di circa 40 miliardi di dollari.




Ma non è soltanto colpa della distribuzione dei popoli. I fenomeni disastrosi sono effettivamente in aumento.




Nel 1983 la siccità dell’Etiopia ha causato circa 300 mila vittime, e altrettante sono state provocate dall’alluvione in Bangladesh del 1970. Nel 1984, sempre la siccità ha causato 150 mila morti in Sudan. Meno vittime ma più danni economici sono dovuti all’uragano Andrew del 1992 e all’uragano Sandy del 2012, che hanno portato a una perdita di circa 50 miliardi di dollari ciascuno. Ancora peggio è avvenuto con l’uragano Katrina del 2005: la perdita stimata è di 146,89 miliardi di dollari.



Fonti principali



Atlas of mortality and economic losses from weather, climate and water extremes (1970–2012) (inglese)
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					Articolo del giorno

						
																
								Perché guardare la luce ci fa starnutire?
								Tra il 15% e il 35% di noi è vittima di quella che viene chiamata «fotoptarmosi»: quando si guarda una luce abbagliante non si può fare a meno di starnutire.



							


				
	
					In primo piano

						
																
								Panoramica sul Buddhismo: filosofia, descrizione e i pilastri su cui si fonda
								Il Buddhismo è una filosofia e una religione, il cui scopo è di liberare l’individuo dalla sofferenza. I precetti di base insegnano a seguire una via di mezzo.



							
	
																
								Il Samurai: storia, potere e cultura – Esiste ancora il suo senso dell’onore?
								I samurai erano abili guerrieri, uomini votati al rispetto di un codice, lavoratori instancabili e così tanto perfezionisti da entrare nelle leggende popolari.



							
	
																
								I buchi neri – Le risposte alle vostre domande in modo chiaro e comprensibile [parte 1]
								I buchi neri sono giganti nello spazio che non lasciano uscire (quasi) niente. Lo spazio è estremamente deformato e persino la luce scompare al suo interno.



							
	
																
								La crisi economica: cause e andamento futuro – L’Italia sta davvero raggiungendo la Grecia?
								Corruzione, evasione fiscale e illegalità sono le vere conseguenze della crisi economica in Italia. La globalizzazione è una causa secondaria. Come possiamo uscirne?



							


				
	
					Curiosità

						
																
								Cosa succederebbe se la Terra smettesse di ruotare?
								Se la Terra smettesse di ruotare, le conseguenze sarebbero disastrose: gli oceani si separerebbero in due e un giorno finirebbe per durare un anno intero.



							
	
																
								3 è il numero massimo di persone con cui è possibile parlare in contemporanea
								Il linguaggio ci permette di socializzare mentre lavoriamo, ma il gruppo deve essere formato da 3 persone. Con numeri più grandi parlare diventa difficile.



							
	
																
								Daniel Tammet, il genio matematico che vede i colori al posto dei numeri
								Daniel Tammet conosce 11 lingue e riesce a eseguire in un attimo dei calcoli complessi. Nella sua mente vede ogni numero come un’immagine.



							
	
																
								Le sigarette elettroniche aiutano a smettere di fumare? Fanno male alla salute?
								Si sa poco sulla reale pericolosità delle sigarette elettroniche e sul loro aiuto per smettere di fumare, anche se sono meno dannose delle sigarette tradizionali.
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								Diario di viaggio in Trentino: Lago di Tenno – borgo Canale di Tenno [immagini]
								Vicino a Riva del Garda, il lago di Tenno offre acque cristalline e verdi scenari. Obbligatoria è la visita al vicino Canale di Tenno, splendido borgo medievale.



							
	
																
								Diario di viaggio in Slovenia: grotte di San Canziano – Lubiana – gola di Vintgar – lago di Bled – grotte di Postumia – castello di Predjama (parte 3)
								Lubiana, la capitale, le grotte di Postumia e il castello di Predjama sono le zone turistiche più frequentate della Slovenia. Una visita non dovrebbe mancare.



							
	
																
								Diario di viaggio in Slovenia: grotte San Canziano – Lubiana – gola Vintgar – lago Bled – grotte Postumia – castello Predjama (parte 1)
								La Slovenia è un piccolo Stato immerso nel verde, tra montagne, parchi, laghi e il carso più grande d’Europa che dà vita a grotte meravigliose.



							
	
																
								La cittadina medievale di Erice, piccolo  gioiello della Sicilia occidentale [gallery e video]
								La cittadina medievale di Erice sorge a oltre 700 metri di altezza e offre un suggestivo panorama dall’alto sulla Sicilia occidentale, su Trapani e sulle Egadi.
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								Il palio di Siena 2015 finito in una rissa di massa
								Il Palio di Siena è una competizione tra Contrade che si tiene ogni anno, con una tradizione secolare. Nel 2015 è finito in una clamorosa rissa.



							
	
																
								I bombardamenti alleati della Seconda guerra mondiale hanno modificato la ionosfera
								I 152 bombardamenti a tappeto che gli Alleati hanno fatto in Europa hanno coinvolto addirittura la ionosfera, a 100 km di altitudine.



							
	
																
								Elon Musk lancia i satelliti per la banda ultralarga e promette 1 GB a tutti
								Elon Musk ha lanciato i primi due satelliti di test per costruire Starlink, la rete di 12 mila satelliti che promette di offrire a tutti 1 GB di banda.



							
	
																
								Il proiettile guidato della DARPA, capace di colpire bersagli in movimento
								Il proiettile guidato del progetto EXACTO (DARPA) è capace di colpire un bersaglio in movimento senza sbagliare, anche se il cecchino è un novizio.
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